
 

 

 

San Pietro in Casale, 10 giugno 2016  
 

       Al sig. SINDACO del Comune di  
        San Pietro in Casale 
        CLAUDIO PEZZOLI 
 
 

Oggetto: PROPOSTA DI MOZIONE 
 
Il Consiglio Comunale di San Pietro in Casale  
  

PREMESSO CHE 
  
Il D.L. 138/2011 convertito in legge 148/2011 impone che i servizi pubblici locali a rete 
a rilevanza economica debbano essere organizzati sulla base di ambiti o bacini territoriali; 
 
la Regione Emilia-Romagna ha adempiuto ad attuare la normativa con l’istituzione 
dell’ATERSIR e con la deliberazione di Giunta n. 1470 del 15.10.2012 con la quale ha 
definito i criteri per la partizione del perimetro territoriale. 
  

CONSIDERATO CHE 
  
Alcuni bacini territoriali, in particolar modo quello afferente alla Provincia di Bologna 
non sono stati tuttora resi effettivamente operativi; 
  
l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha inviato in data 2 maggio 
all’Agenzia un segnalazione con la quale la si invita a completare rapidamente il processo 
di istituzione dei bacini; 
 
che senza il completamento di tale processo non è possibile espletare le procedure per la 
selezione dei gestori d’ambito; 
 
che il blocco delle gare e il ricorso a continue proroghe dei contratti in essere fino alla 
determinazione dei bacini si pone in contrasto con i principi posti a presidio della 
concorrenza;  
 
in questa sala consiliare in questi ultimi anni sono intervenuti consiglieri che 
denunciavano lo stato delle cose; 
 

ESPRIME 
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Il timore che il perdurare di tale situazione possa portare a una situazione sanzionatoria 
anche nei confronti del Comune di San Pietro in Casale in quanto la legislazione in 
essere stabilisce che “nelle more della costituzione dei bacini territoriali, la potestà di 
gestione del servizio di gestione dei rifiuti urbani rimane in capo ai Comuni, i quali 
hanno pertanto l’obbligo di procedere all’affidamento alla sua scadenza”. 
 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 
  

1. a prendere in considerazione le valutazioni fatte dall’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato; 

2. ad  intraprendere tutte le azioni di propria competenza; 
3. a sollecitare l’Agenzia a completare il processo di istituzione dei bacini; 
4. qualora perdurasse l’attuale stato a procedere con gara per l’affidamento del 

servizio. 
 

 
                                                                              
 
 

         Renato Rizz 
        Capogruppo “L’Altra San Pietro” 
 

 


